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Pretoria: ieri all'alba l'esecuzione 

Impiccato l'insegnante 
antirazzista bianco 

IL VIAGGIO EUROPEO DEL 
GRANDE PITTORE MESSICANO 

Siqueiros a Roma 
L'affettuosa accoglienza all'aeroporto - Si incontrerà con 
la segreteria del PCI - Terrà una conferenza stampa - Dome

nica alla manifestazione di Pisa 

" i 

Alvaro Siqueiros (a sinistra) con Renato Guttuso mentre s'avvia all'uscita del
l'aeroporto di Fiumicino. 

David Al faro Siqueiros 
è a Huma, con la moglie 
Angelica. E' arrivato ieri 
pomeriggio, in aereo, da 
Parigi, allo scopo, come 
annunciava un suo tele
gramma, di agradecer f ra-
ternal solidaridad, cioè 
per ringraziare compagni 
ed amici che hanno con
tribuito, con le loro pro
teste, a trarlo fuori dal 
carcere. Ad accoglierlo a 
Fiumicino, c'erano amici 
e ammiratori: Guttuso, 
Carlo Levi.- Paolo Ricci, 
Sandrt, Vittorio Vidali 
(che Siqueiros chiama 
sempre con il nome di 
battaglia: Carlos), Zaval-
tini, Mazzacurati, Anto
nello Trombadori, Anto
nio Dei Guercio, i piffori 
argentini Kantor. Casta
gnino e Silvio Benedetto, 
Giovanni Angella e Dui
lio Morosini, il direttore 
della galleria « Nunva Pe-
sa >, Fernando Terenzi, 
Rossana Rossanda e Fi
lippo Maone per la sezio
ne culturale del PCI, 
Franco Ferri per l'istitu
to Gramsci, Erminio Sa-
violi per l'Unità. 

Siqueiros. visibilmente 
commosso, ha abbracciato 
tutti, uno ad uno. Alto, 
con i tolti capelli grigi 
scompigliati dal vento, »l 
corpo ancora agile, asciut
to. vigoroso, stretto in un 
leggero abito scurissimo, 
assolutamente messicano, 
Siqueiros è apparso a tut
ti incredibilmente giova
nile, pieno di vitalità e di 
spirito, nonostante i suoi 
69 anni I quattro duri 
anni di carcere f è stalo 
liberato il 13 luglio scor. 
so); la recente frattura ri. 
portata cadendo da una 
scala, menire dipingeva 
uno dei suoi « murales »; 
la stanchezza infine del 
breve, ma intensissimo 
soggiorno parigino, du
rante il quale ha ptirteci-
pato a dieci, quindici in
contri, ricevimenti, confe

renze, dibattiti, non sem
brano aver lasciato tracce 
notevoli su un uomo fa
moso come instancabile 
militante politico e corag
gioso soldato rivoluziona
no, non meno che come 
grande pittore. 

Il programma del sog
giorno italiano di Siquei
ros comprende un viag
gio a Pisa, domenica, per 
partecipare al raduno re
gionale con cui sarà cele
brato il XX' anniversario 
della Resistenza, e nume
rosi incontri politici, con 
i membri della segreteria 
del PCI. e culturali, con 
pittori, registi, scrittori di 
cinema. critici d'arte. 
Mercoledì sera, alla Casa 
della Cultura in via del
la Colonna Antonina, in
nanzitutto sulla pittura, e 
poi su tutti i temt che gli 
verranno sottoposti, poli
tici e artistici, com'è sua 
abitudine. Infine, offrirà 
agli amici romani un ri
cevimento d'addio Non 
mancherà — ha detto — 
di visitare musei, mostre 
d'arte, monumenti. Pitto-
tore di « murales », profn-
gonista con Orozco e Ri-
vera della rivoluzione ar
tistica messicana, fonda
tore e teorico di un'arte 
€ pubblica ». concepita in 
funzione delle necessità 
sociali, legata all'architet-
turo e all'urbanistica, co
me alla politica. Stqu 'i-
ro.« farà naturalmente del
la Càjipella Sistina una 
delle prime tappe — e lo 
ha detto sorridendo — del 
suo soggiorno romano. 

Con questo viaggio, Si
queiros riallaccia e rin
nova con l'Europa e con 
l'Italia vn discorso inter
rotto bruscamente dall'ar
resti». dalla condanna, dal
la lunga detenzione. Lo 
arenano accusato di dis-
soluoión social, cioè di 
sovversivismo, di lesioni. 
di porto d'arma da fuoco 
senza licenza e di porlo 

d'arma abusiva (niente
dimeno, una bottiglia Mo
lotov). In realtà, si voleva 
colpire in Siqueiros il mi
litante rivoluzionario. Vi
dali. che lo conosce me
glio di tutti gli altri amici 
italiani, dice che il < per-
sonaggio Siqueiros » è uni
co nel suo genere- In lui 
l'artista si intreccia, ma 
anche si alterna in modo 
singolare con il combat
tente. Quando marciava 
su Città del Messico, co
me semplice e giovanissi
mo volontario, nelle file 
dell'esercito di Obregòn 
— un t7ariopinfo esercito 
di minatori e di indiani 
yaquis — Siqueiros era un 
vero soldato Addetto mi
litare a Parigi, col grado 
di capitano, era un vero 
ufficiale e diplomatico 
S'ndacalista nei campi 
minerari, era un sindaca
lista, si batteva con indo
mito valore contro i pa
droni, i crumiri, gii spez-
zalori di sciopero (ed era
no battaglie, ricorda Vi
dali. che si combattevano 
spesso con la pistola in 
pugno) Volontario in 
Sjxigna. era un miliciann. 
ma quando < faceva un 
salto a Parigi » per tener
vi una conferenza sull'ar
te. allora era pittore al 
cento per cento 

Arrestato quasi come 
un nemico della txilria. è 
stato rimesso m libertà 
con la formula: « Ha reso 
importanti servizi alla 
nazione » 

Se il Messico è il Mes
sico. se questo paese per 
tanti versi misterioso, dif
ficile e inquietante, affa
scina intellettuali e gente 
semplice di tutto il mon
do, il merito è anche di 
Siqueiros. 

L'odierno ospite di Ro
ma è un uomo che appar
tiene già non solo alla 
storia, ma alla leggenda. 

a. s. 

L J 

John Harris aveva 27 
anni - Dirigente del Co
mitato olimpico inter
nazionale aveva speso 
la sua vita nella lotta 
contro l'apartheid - I 
punti oscuri dell'atten
tato attribuitogli e del 

processo 

PRETORIA, 1. 
Il giovane insegnante 

bianco John Harris è stato 
impiccato stamane nella pri
gione centrale di Pretoria. 
rimasta per tutta la notte 
circondata da un eccezionale 
sbarramento di polizia per 
impedire che manifestanti 
antirazzisti (negri o bianchi) 
potessero tentare la libera
zione del prigioniero. Le 
autorità fasciste del Sud A-
frica affermano che Harris 
è il responsabile della mor
te di una donna di TI anni 
e del ferimento di 22 perso
ne. Secondo i poliziotti che 
lo arrestarono nel luglio del
lo scorso anno e i giudici 
razzisti che lo processarono, 
John Harris avrebbe messo 
una bomba a orologeria nel
l'atrio della stazione di 
Johannesburg il 24 luglio 
1964. Dopo più di otto mesi 
di detenzione e nonostante 
gli appelli giunti da ogni 
parte del mondo per la sal
vezza del giovane insegnan
te, le autorità razziste del 
Sud Africa hanno oggi c o m 
piuto il loro ennesimo delit
to contro il movimento che 
si oppone alla politica del
l'apartheid e che raccoglie 
adesioni sempre più numero
se nella stessa popolazione di 
origine europea. 

John Harris, che aveva 27 
anni, era conosciuto in tutto 
il mondo non solo negli a m 
bienti politici e tra l'opinio
ne pubblica democratica ma 
anche fra le masse degli 
sportivi, in quanto egli ave
va presieduto il comitato o-
l impico non ufficiale del Sud 
Africa che si proponeva di 
riunire anche gli atleti ne
gri nella stessa rappresen
tanza ufficiale sudafricana 
che partecipò poi alle u l t ime 
Olimpiadi di Tokio, Come 
si sa, anche nell 'ambito spor
tivo, la politica dell 'apart
heid in Sud Africa è rigo
rosa e mostruosa. Proprio 
recentemente non solo è sta
ta varata una nuova legge 
che commina pene severe ai 
trasgressori della segregazio
ne nell'ambito del le attività 
sportive, ma è stato anche 
proibito a atleti negri di e s i 
birsi davanti a spettatori 
bianchi e ad atleti bianchi di 
esibirsi davanti a spettatori 
di colore. 

Il g iovane la cui vi ta è 
stata stroncata s tamane nel
la tetra prigione di Pretoria 
dove languono decine di com
battenti antirazzisti del le va
rie razze (negri, coloureds e 
bianchi) , aveva appartenuto 
anni addietro al Partito li
berale del Sud Africa che, 
sia pure su posizioni mode
rate, raccoglie le istanze del 
la opposizione anti-apartheid 
espresse soprattutto dalla 
popolazione di origine in
glese. 

Staccatosi dal partito l ibe
rale, egli aderì al « Movi
mento di resistenza africa
na », anch'esso organizzazio
ne bianca ma che e assai più 
spinta nell'alleanza con le 
popolazioni negre che r iven
dicano la fine dell'apartheid. 
Più volte imprigionato, ac
cusato di avere violato le 
leggi sul sabotaggio e le va
rie leggi sulla segregazione 
che vietano qualsiasi contat
to a qualsiasi l ivel lo e di 
qualunque natura con chic
chessia di una razza diversa. 
John Harris d ivenne uno 
dei più vivaci oppositori del
la politica di Verwoerd. 

L'attentato di cui egli fu 
accusato venne compiuto, co
me si è detto, il 24 luglio 
IHri4 Molti punti oscuri non 
furono mai chiariti. In un 
primo tempo fu detto che 
Harris aveva confessato e di
chiarato di avere compiuto 
l'attentato in un momento di 
esaltazione, smentendo tut
tavia di avere impiegato una 
bomba capace di uccidere 
una donna e di ferire 22 per
sone. In effetti le circostan
ze in cui la vecchia rimase 
uccisa non vennero mai chia
rite, ne luce effettiva fu mai 
fatta sulla e confessione » di 
Harris. Del resto è noto co
me la polizia fascista ottie
ne le confessioni nel Sud 
Africa. 

John Harris lascia una 
moglie che si è strenuamen
te battuta per la salvezza 
del coniuge raccogliendo fir
me nel Sud Africa e all'e
stero, e un figlioletto di ap
pena dieci mesi, nato poco 
tempo dopo dell'arresto del 
padre. 

Si sono svolti a Roma i funerali del grande artista scomparso 
•» * 

saluto a Mafai 
Una folla di artisti, amici e compagni s'è raccolta intorno al 
feretro — L'omaggio di Longo — Saluto di Alicata al Verano 

La vedova Antonietta Raphael, le figlie, i nipoti e gli amici intorno al tumulo di Mario Mafai al Verano 

Alla Radio e alla Televisione 

Riprende dal 2 2 
«Tribuna Politica» 

La commissione parlamen
tare di vigilanza sulle ra
diodiffusioni ha stabilito ieri 
il programma di massima 
per il ripristino di Tribuna 
politica per il 1965. Alla riu
nione partecipavano i com
pagni Lajolo, Valenzi, Nan-
nuzzi, Francavilla, Salati. 

Tribuna politica verrà sud
divisa in tre trasmissioni di 
diverso tipo. Le « interviste 
ai segretari di partito >: due 
e moderatori > della RAI-TV, 
con la tecnica delle domande 
alternate (la stessa speri
mentata in altre rubriche, 
tra le quali Anteprima), in
tervisteranno i segretari dei 
partiti La durata della tra
smissione, che verrà tra
smessa sul programma na
zionale della radio e sul pri
mo canale della TV, alle 
ore 21, sarà di trenta minu
ti circa. Le interviste avran
no inizio giovedì 22 aprile e 
la loro successione, secondo 
i risultati del sorteggio già 

effettuato, sarà la seguente: 
DC (giovedì 22, appunto) , 
PCI, PDIUM, PRI, PSI. 
PSIUP, PSDI, PLI, MSI. 

Il secondo tipo di trasmis
sione sarà costituito dalla 
e Tavola dei quattro »: dibat 
tito tra quattro rappresen
tanti di partito, due della 
maggioranza e due della mi
noranza. Ai dibattiti potran
no partecipare parlamentari 
e non parlamentari. I temi 
saranno scelti dalla RAI-TV 
in rapporto all'attualità e sa
ranno comunicati alle segre
terie dei partiti con 48 ore 
di anticipo. La durata del 
programma, che andrà in 
in onda ancora sul primo 
canale TV, sarà di circa 
un'ora. 

Il terzo tipo di trasmis
sione sarà costituito dalle 
« conferenze stampa del go
verno >, durante le quali rap
presentanti del governo ri
sponderanno a domande or
ganiche poste dai giornalisti, 

che non avranno diritto alla 
replica. I giornalisti rappre
senteranno gli organi ufficia
li dei partiti e altri quoti
diani da stabilire. 

La commissione parlamen
tare di vigilanza si riunirà 
ancora martedì prossimo per 
discutere nei particolari il 
programma. Il Presidente 
Restivo ha anche comunica
to che la RAI-TV ha deciso 
di istituire da domenica 
prossima una nuova rubri
ca settimanale dedicata al
l'attività dei partiti e che 
prenderà il nome di « Cro
nache dei partiti ». La ru
brica andrà in onda dalle 
20.20 alle 20,30. prima del 
Telegiornale. Anche di que
sta decisione della RAI, co
me delle altre rubriche di 
carattere politico e parla
mentare istituite in questi 
ultimi mesi , la commissione 
si occuperà nella sua prossi
ma seduta. 

PER TUTTO IL MESE DI APRILE « 

l'Unità 

* 

i Pubblicherà articoli, servizi, testimonianze 
sulle eroiche giornate dell 'aprile 1945 

(Abbonamenti speciali per il Ventennale della liberazione 

Domani un'importante testimonianza di PIETRO SECCHIA 

Fu la Direzione del PCI 
a dare il via all'insurrezione 

; nazionale del 25 aprile 
ì 

Si sono svolti ieri, in forma 
semplicissima e commossa, i 
funerali di Mario Mafai. Il 
grande pittore è stato sepolto. 
con rito civile, alla presenza 
di numerosi amici, artisti, cri
tici e compagni, al cimitero del 
Verano. Una lapide di marmo 
bianco ha coperto la salma po
chi minuti prima delle 18: so
pra c'erano scritte soltanto que
ste parole: « Mario Mafai, pit
tore». Il compagno Mario Ali
cata ha pronunciato, di fronte 
alla moglie, alle figlie e ai ni
poti di Mafai, brevi parole di 
addio. 

Il corteo si era mosso circa 
un'ora prima dalla clinica 
-Villa Gina- all'EUR. dove 
Mario Mafai si era spento. Fin 
dalle ore 15. a -Vil la Gina-, 
s'è assiepata una grande folla 
di amici e di estimatori dello 
scomparso. Una delegazione 
del PCI composta dai compagni 
Luigi Longo. Giancarlo Pajetta. 
Natta. Rossana Rossanda ha re
cato a Mafai l'ultimo saluto. 
Anche una delegazione del PSI. 
capeggiata dal compagno San
dro Pertini. era presente ai fu
nerali. Numerosissimi gli arti
sti e gli intellettuali, gli amici. 
Abbiamo visto, tra gli altri. 
Carlo Levi. Renato Guttu«o. 
Cesare Zavattini. Glauco Pelle
grini. Ugo Attardi. Piero Guc-
cione. Palma Bucarelli. Carlo 
Lizzani. Vasco Pratolini. Gu
glielmo Petroni. Amerigo Bar-
toli. Paolo Ricci. Alfonso Gat
to. Tonino Chiurazzi. Domeni
co Caputi. Achille Penili, 
Katy Castellucci. Antonio Del 
Guercio. Plinio De Martis. Ninù 
Pirandello. Carlo Bernari. Al
varo Marchini. Giuseppe Capo-
grossi. Nino Franchina, Saro 
Mirabella. Antonio Scordia, 
Toti Scialoia. Tito Balestra. 
Fernando Terenzi. Antonio San-
filippo, Carla Accardi, Vittorio 
Bodini. Gino Montanarìni. Gio
vanni Omiccioli. Pietro Consa
gra. Maurizio Calvesi. Enrico 
Crispolti. Mario Ciarletta. Fili
berto Menna, Antonello Trom
badori. Dario Micacchi. Franco 
Ferri. Mario Rivosecchi. Marino 
Mazzacurati. Riccardo Franea-
lancia. Silvano Giannelli. Car
lo Mazzarella. Massimo Micia. 
Maurizio Sacripante. Gina 
Severini , Giuseppe Mariano. 
Oltre al compagno Mario Ali
cata. era presente per l'Uni
tà il vicedirettore Maurizio 
Ferrara e numerosi redattori, 
compagni di lavoro di Mi
riam Mafai. Per Rinnscifa 
hanno partecipato Ottavio 
Cecchi e Marcella Ferrara. 

Per tutto il giorno, fino a 
quando la salma non ha la
nciato la clinica - Villa Gina -. 
erano continuate le visite al 
grande pittore scomparso Dalle 
prime ore del pomeriggio, inol
tre. la strada dove sorge la cli
nica, era letteralmente affol
lata di auto. Dietro ;I carro 
funebre, si è avviata l'auto con 
a bordo la moglie di Mafai. 
Antonietta Raphael, e le figlie 
Miriam. Simona e Giulia Poi 
tutti gli altri. Corone di fiori 
rossi sono state inviate dal 
gruppo dei deputati comunisti. 
dagli intellettuali comunisti. 
dalla Federazione romana del 
PCI e dall'Unità. Inoltre c'era
no corone di fiori della Gal
leria d'arte moderna, degli al
lievi e tanti cuscini di garofani 
rossL 

Il corteo ha raggiunto il Ve
rano velocemente, passando at
traverso il traffico intenso del 
pomeriggio. L'ultima parte del
la cerimonia è stata improntata 
alla massima semplicità. Tutto 
si è svolto in poco tempo, in 
assoluto silenzio rotto soltanto 
dal rumore della terra che ca
lava sul feretro. 

Un addio 
semplice 
Mario Mafai e stato sepol

to con severo rito laico nella 
nuda terra del riquadro 1.10 
del Campo Verano Uno la
conica Iiipide di travertino 
romano reca incisa la scrit
ta: ' Mario Mafai n. a Roma 
il 15 febbraio 1902 - m. a 
Roma il 31 marzo 1965 - Pit
tore ». E' stato sepolto nel 
suo stile: senza cerimoniale. 
dopo le senip.'ici parole d'ad
dio d'un vecchio amico e 
comparino, e con attorno, nel 
silenzio appena rotto dalla 
caduta delle colle di terra 
Illa erbosa sulla sua bara, una 
commozione profonda Ed è 
stato sepolto nella luce tersa 
ma quasi screziata dai pri
mi baqliori del tramonto di 
un mcrig<no priinnrerilc ro
mano come da tempo non se 
ne vedevano: si rorrebhe di
re la luce stessa dei suoi 
quadri o. menlio. quella Ime 
che coli con la sua pittura 
ci ha hiscoiiafo a vedere e 
a capire nel paesaggio anti
co e moderno della nostra 
città. Con tutta la sua pit
tura: quella più propriamen
te di paesaggio attraverso !a 
quale culi awniunse alle pa
gine immortali di Poussin e 
di Corot e di Ingres e di 
Nino Costa, pittori di Roma. 
la sua insostituibile pauina di 
pittore del secolo XX; Quel
la che imbeve di se i fiori 
secchi, le maschere di cera. 
i candelabri a sette bracci. 
le stoffe nobili e lise di quel
le nature-morte che tra il 
1930 e il 1940 etili andò amo
rosamente tessendo quali do
cumenti dì alta umanità In
dividuale da opporre alla re
torica imperante; e quella dei 
suoi stessi cosiddetti quadri 
astratti dell'ultimo periodo 
ancora cosi concretamente e 
si vorrebbe dire disperata
mente afferrati alla volontà 
di strappare alla realtà la 
sua più intima essenza. Non 
mi ha redo l'animo di spor
germi dall'argine di terra 
della lunga fossa al cui capo 
come primo d'una nuova fila 
di morti è stato sepolto il 
grande artistu che è stato 
Mario Mafai Non mi ha ret
to l'animo perche il nome 
di Mafai si confonde con 
riuelli delle mie prime ami
cizie e certezze coscienti nel 
campo dell'arte, e si confon
de con quelli della travaglia
ta battaglia, ma quanto ricca 
di avvenire, che fu nostra. 
qui a Roma, sotto U tallone 
fascista, per saldare in un 
fatto solo la conoscenza della 
vita e la conoscenza dell'ar
te e per condurre, attraver
so a una simile unità, la lot
ta per una nuova morate e 
per una nuova società Non 
so perche, ma il ricordo che 
più m'è venuto spontanea 
alla mente rimanendomene 
da canto e ascoltando l ton
fi alternati delle zolle verdi 
sulla bara di Mafai è stato 
quello di Giorgio Labò ucci
so dai nazisti nel 1944 e se
polto anche lui nella nuda 
terra del camposanto romano 
a testimonianza ili quelle 
idee di cultura e di fiducia 
in un mondo nuovo nelle 
quali Afa/ai ha creduto e per 
le quali ha a suo modo da 
autentico poeta lavorato ne
gli anni migliori della sua 
vita M'è venuto a mente 
Giorgio Labò che di Mafai 
era slato amico durante la 
occupazione tedesca di Ro
ma e che con Mafai ebbe in 
comune a volle persino in 
disaccordo con i miei più 
semplicistici entusiasmi, lo 
stesso rigore, la stessa pro
blematicità e la slessa ironia 
nel dominare la vita e nel 
ricercare le ragioni più im
pervie della verità E da sot
to t cipressi in lontananza 
ho seguito per tutta la dura
ta delia sepoltura il volto 
dcalt amici e compagni scrit
tori. poeti, uomini politici. 
che hanno accompagnato Ma
fai fino alla estrema dimora 
Volti, alcuni, che non rive
devo da tempo e che s'erano 
nelta mia memoria pergino 
scomposti nei frammenti di 
un'epoca passata p r sempre 
ma che. davanti alla morte 
del grande pittore, ricompo
nevano l'immagine compatta 
d'un momento della nostra 
storia di italiani al cui pa
trimonio non abbiamo certa 
ancora finito di attingere Mi 
ha detto Antonietta Raphael 
che tra le ultime parole pro
nunciate dal suo compagno 
c'è stata la richiesta di ve
dere dalle finestre della cli-
nna un po' di verde di que
sta incipiente primavera 11 
verde lo ha accompagnato 
fin nella tomba: nel corpo 
stesso della terra che rico
vre la bara di Mafai rimar
ranno per sempre i fiori che 
le sue figlie Miriam. Simo
na. Giulia, vi hanno lasciato 
cadere quasi a ingentilire lo 
struggente dolore del distac
co con uno di quei tratti di 
poesia e di malinconica leti
zia che furono cosi intima
mente connessi alla sua arte 
e alla sua umana esistenza 

A. Trombadori 


